
  

 

14 febbraio 2016    n 22 -  anno 46 

 

Sta scritto: il Signore, Dio tuo, adorerai: 
a lui solo renderai culto. 

(Lc. 4,8) 
 

 

1a DOMENICA DI QUARESIMA  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

2 

 Sant’Antonio  
Servo della Misericordia di Dio  

Dal 19 al 26 febbraio 2016  
 

Nel Giubileo della Misericordia  
le reliquie di Sant’Antonio di Padova a Mestre  
 

Le reliquie del Santo saranno accolte per la preghiera  
personale e comunitaria nelle seguenti chiese:  
 

Venerdì 19 febbraio  
P  S  L  G   
8.45 Arrivo e accoglienza delle reliquie  
e incontro con la scuola dell’IsƟtuto Farina  
14.30 Rosario  
15.00 Santa Messa e Sacramento dell’Unzione degli infermi per gli ammalaƟ  
16.45 Catechesi per ragazzi  
20.45 Prima Catechesi : S, Antonio servo della parola (incontro per giovani) 
 

Sabato 20 febbraio  
C  S  M   S   
9.30 Accoglienza delle reliquie  
10.00 Santa Messa  
Preghiera personale fino alle ore 12.00  
Passaggio della reliquia per i reparƟ della casa di riposo  
15.30 Apertura della chiesa per la preghiera personale  
16.00 Momento di preghiera di congedo  
 
C   S  C  (Cappuccini)  
16.45 Accoglienza delle reliquie  
18.00 Santa Messa  
20.45 Veglia per la Vita  presieduta dal Patriarca   
 

Domenica 21 febbraio  
P  S  L  M   
8.45 Accoglienza delle reliquie  
9.00 ‐ 10.00 ‐ 11.00 ‐ 12.00 Santa Messa  
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11.00 Catechesi per ragazzi  
16.00 apertura della chiesa 
16.30 Vespri e seconda catechesi: s. Antonio uomo della carità 
18.30 Santa messa 

 Lunedì 22 febbraio 
P  S  M   L  
9.00 Accoglienza delle reliquie: la chiesa resta aperta  
per la preghiera personale e la confessione; 
18.00 Santo rosario 18.30 Santa messa 
 

P  S  R  
19.00 Accoglienza delle reliquie e santa messa 
 

Martedì 23 febbraio 
P  S  B  
8.15 accoglienza delle reliquie 
8.30 Santa messa 
9.30 preghiera con bambini dell’asilo 
Visita in casa ad alcuni malaƟ 
15.00 Preghiera con anziani ed unzione degli infermi 
17.00 Incontro per i ragazzi del catechismo 
 

P  C  I   M  
18.30 Accoglienza delle reliquie 
18.30 Santa messa 
20.45 Terza catechesi: Sant’Antonio uomo di preghiera 
 

Mercoledì 24 febbraio 
C   S. G  ( solo se la chiesa è agibile) 
8.00 Accoglienza delle reliquie    
preghiera personale e confessioni fino alle ore 12.00 
9.00 Santa messa 
 

P   . G  
15.30 accoglienza delle reliquie e recita del s. Rosario (anziani) 
16.30 Incontro di catechesi e preghiera per bambini e genitori 
S. Messa con vespro La chiesa resta aperta per la preghiera personale in 
Cappella S. Antonio 
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 20.45 leƩura comunitario di tesƟ di papa Francesco sulla misericordia 
21.45 Compieta 
 

Giovedì 25 febbraio 
P  S. M  
16.00 accoglienza delle reliquie 
16.45 Incontro ragazzi catechesi delle medie 
18.00 Santa messa. 
 

PARROCCHIA SACRO CUORE 
 
18.50 Accoglienza delle reliquie 
19.00  S. Messa 
21.00 Per conoscere s. Antonio: Film “Antonio guerriero di Dio” 
 

Venerdì 26 febbraio 
 
Ore 7.30 Celebrazione delle lodi 
Ore 8.00 Santa Messa 
Ore 10.00 Visita agli ammalati, preghiera e benedizione 
Ore 15.30 Via Crucis con s. Antonio 
Ore 16.00 Santa messa per tutti, malati e anziani 
Ore 17.00 Catechesi e preghiera per i  ragazzi delle 
   Elementari e loro genitori. 
   Preghiera dei genitori al Santo  
   e affidamento dei loro figli  
Ore 18.30 Incontro di preghiera con i ragazzi delle medie 
   e loro genitori  e  con i giovanissimi 
Ore 20.45 QUARTA CATECHESI:” S. Antonio ministro  
   della conversione  -  Penitenziale  
   (per tutti gli adulti e giovani del vicariato) 
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Preghiera in famiglia 
 

Prima settimana 
La misericordia: segno della pazienza del Padre. 

 
Premessa: 
Sul suggerimento della nostra diocesi viene riportato un brano del vangelo che fa da 
guida per tutta la settimana. 
Questo brano va letto all’inizio della settimana in modo da ricordarlo bene. 
Nei vari giorni della settimana  viene fatto un riferimento o al brano del vangelo o al 
commento che segue.  
In questo modo la preghiera acquista dei riferimenti concreti ed è in grado di orienta-
re verso un proposito specifico per ogni giorno. 
 

Dalla parabola del figliol prodigo (Lc. 15, 11 – 13)  
 

Un uomo aveva due figli. Il più giovane disse al padre: 
“Padre, dammi la parte del patrimonio che mi spetta”.  
Ed egli divise tra loro le sue sostanze. 
Pochi giorni dopo il figlio più giovane, raccolte tutte le 
sue cose, partì per un paese lontano e là sperperò  
il suo patrimonio vivendo in modo dissoluto” . 

 

Riflessione:  
1. “Dammi ciò che mi spetta”.  
Non gli spettava niente finché il padre era vivo! 
Il padre non dice una parola e divide le sostanze, mostrando al figlio che non 
hanno più importanza di lui, che non devono frapporsi come ostacolo nella 
loro relazione. 
2. Il figlio non vede la misericordia del padre. 
Come è diverso il suo sguardo sul patrimonio da quello del padre! Per lui so-
no importanti le cose che gli spettano e non sopporta di condividerle con il 
fratello. 
3. Sono proprio quelle cose che egli frappone fra se e il padre come 
 segno di divisione: le raccoglie e va lontano. 
 Quando le cose valgono più delle persone, noi ci stiamo allontanando 
 dalla casa, dalla verità, dalla vita. Stiamo sperperando il vero patrimonio che 
è la nostra umanità. 
 Come il figlio minore, anche noi presumiamo di avere dei diritti di  
fronte a Dio! Se mi ha messo in questo mondo e mi ha dato la vita, mi deve 
dare quello che ritengo necessario e togliermi quello che mi fa soffrire. 
 Mi sono mai chiesto quali doni ho ricevuto dal Signore e come li ho 

impiegati? 
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 Lunedì  15 febbraio 
(cfr. Egli divise tra loro le sue sostanze) 

Dal salmo 8 
O Signore Dio nostro, quanto è mirabile il tuo nome su tutta la ter-
ra! 
Voglio innalzare sopra i cieli la tua magnificenza. … 
Quando vedo i tuoi cieli, opera delle tue dita, la luna e le stelle che 
tu hai fissato, che cosa è mai l’uomo perché di lui ti ricordi, il figlio 
dell’uomo perché te ne curi? Gli hai dato potere sulle opere delle tue 
mani, tutto hai posto sotto i suoi piedi! 
 
Preghiamo: Padre nostro ... 
Ascolta, Dio misericordioso, la preghiera che rivolgiamo per la tua famiglia 
sparsa su tutta la terra, fa che senta la fame della tua parola, più che del 
cibo che nutre la vita corporale. Insegnaci ad amare non solo i membri della 
nostra comunità, ma tutti gli uomini. 
 

Proposito. Userò un comportamento di misericordia verso quelle persone con 
le quali ho difficoltà di dialogo. 
 

Martedì 16 
(cfr “Padre, dammi la parte del patrimonio che mi spetta”) 

 

Dal salmo 25 
Fammi conoscere, Signore le tue vie, insegnami i tuoi sentieri. 
Guidami nella tua verità e istruiscimi, perché sei tu il Dio della mia 
salvezza. 
Ricordati, Signore del tuo amore, della tua fedeltà che è da sempre. 
Ricordati di me nella tua misericordia, per la tua bontà, Signore. 
Buono e retto è il Signore, la via giusta addita ai peccatori;  
Guida gli umili secondo giustizia, insegna ai poveri le sue vie. 
 
Preghiamo: Padre nostro ... 
Maestro buono, fa conoscere ai giovani la via che hai tracciata per ciascuno 
di loro, perché realizzando la loro vocazione siano veramente felici. 
Tu che hai avuto compassione per tutte le sofferenza umane, rianima la spe-
ranza dei malati e dona loro serenità e salute, ma rendi anche noi solleciti 
nell’alleviare le loro pene. 
 

Proposito. Mi impegno di portare un po’ di conforto a chi è nella sofferenza o 
nella tristezza. 
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Mercoledì 17 
(cfr. raccolte tutte le sue cose, partì …) 

Dal salmo 27 
Una cosa ho chiesto al Signore, questa sola io cerco: 
Abitare nella casa del Signore tutti i giorni della mi vita, per con-
templare la bellezza del Signore e ammirare il suo santuario. Nella 
sua dimora mi offre riparo nel giorno della sventura. Mi nasconde 
nel segreto della sua tenda, sopra una roccia mi innalza. Ora io rial-
zo la testa sui nemici che mi circondano. 
 
Preghiamo: Padre nostro ...  
Purifica da ogni macchia il volto della Chiesa tua sposa, donale di camminare 
nella speranza con la potenza del tuo Spirito. 
Tu che ami gli uomini rendici disponibili all’aiuto fraterno secondo il tuo co-
mandamento, perché risplenda più viva ad ogni uomo la luce della salvezza. 
O Re della pace, fa che in tutto il mondo regni la tua pace e l’umanità intera 
sperimenti la gioia della tua presenza. 
Proposito: Oggi pregherò un po’ di più per sentirmi nella casa del Signore 
 

Giovedì 18 
(cfr. Il padre non dice una parola e divide le sostanze,  

mostrando al figlio che non hanno più importanza di lui) 
Dal salmo 138 
Rendo grazie al tuo nome, Signore, per la tua fedeltà e la tua mise-
ricordia. Nel giorno in cui ti ho invocato, mi hai risposto, hai accre-
sciuto in me la forza. 
Se cammino in mezzo alla sventura, tu mi ridoni vita; Contro l’ira 
dei miei nemici stendi la mano e la tua destra mi salva. Il Signore 
completerà per me l’opera sua. Signore, la tua bontà dura per sem-
pre; non abbandonare l’opera delle tue mani. 
 
Preghiamo: Padre nostro ... 
Maestro buono, insegnaci ad amare te nei nostri fratelli e a far loro del bene 
nel tuo nome. 
Tu che sulla croce hai chiesto perdono per i tuoi crocifissori, aiutaci ad amare 
anche i nemici e a pregare per coloro che ci affliggono. 
Per il mistero del tuo corpo e del tuo sangue, accresci in noi la fortezza, la 
fiducia e l’amore, rafforza i deboli, consola gli afflitti, dona la tua speranza ai 
morenti. 
Proposito. Rinuncerò a qualche cosa per rendermi conto che il Signore è più 
importante di tutte le cose 
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 Venerdì 19 
(Mi sono mai chiesto quali doni ho ricevuto dal Signore  

e come li ho impiegati?) 
 

Dal salmo 130 
Presso di te, Signore è il perdono, perciò avremo il tuo timore. 
Io spero nel Signore, l’anima mia spera nella sua parola. 
L’anima mi attende il Signore, più che le sentinelle l’aurora. 
Israele attenda il Signore, perché presso il Signore è la misericordia  
e grande presso di lui la redenzione. Egli redimerà Israele da tutte 
le sue colpe. 
 
Preghiamo: Padre nostro ... 
O Redentore nostro, donaci lo spirito di penitenza, sostienici nel combatti-
mento contro le forze del male, ravviva la nostra speranza. 
Fa che noi cristiani, partecipi della tua dignità profetica, portiamo in ogni luo-
go il lieto annunzio della salvezza e lo confermiamo con la testimonianza di 
fede, speranza e carità.  
 
Proposito. Accoglierò volentieri le croci di questa giornata, cercando di ren-
dermi conto che la croce del Signore è il dono di amore più grande che Dio  
mi ha dato. 
 

Sabato 20 
(Come il figlio minore anche noi  

presumiamo di avere dei diritti di fronte a Dio!) 
 
Dal salmo 109 
Beato l’uomo di integra condotta, che cammina nella legge del Si-
gnore. Beato chi è fedele ai suoi insegnamenti e lo cerca con tutto il 
cuore. Tu hai dato, o Signore i tuoi precetti perché siano osservati 
fedelmente. Siano diritte le mie vie, nel custodire i tuoi decreti. 
Ti loderò con cuore sincero quando avrò appreso le tue giuste sen-
tenze. Voglio osservare i tuoi precetti: non abbandonarmi mai. 
 
Preghiamo: Padre nostro ... 
Ispiraci, Signore, pensieri e propositi santi, e donaci il coraggio di attuarli, e 
poiché non possiamo esistere senza di te, fa che viviamo secondo la tua vo-
lontà. 
Proposito. Oggi avrò con tutti un atteggiamento di umiltà cercando il mio 
vero onore nel camminare secondo la legge del Signore. 
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CAMMINO DI QUARESIMA 
“Misericordiosi come il Padre” 

              
Oggi, nel Vangelo di questa prima domenica di Quaresima, Gesù, tentato per 
ben tre volte di cedere ai bisogni fisici e ai desideri in cambio di piacere e 
successo facile, risponde con la Parola di Dio per Lui preziosa più di pane ed 
acqua, di beni terreni e potere sconfinato. 
A tutti noi mostra una strada da percorrere per il tempo di conversione: riflet-
tere su ciò che  riteniamo essenziale per la nostra vita, fare scelte che diano 
senso ai nostri gesti quotidiani fissando lo sguardo su di Lui e, come Lui stes-
so ha fatto, fidandoci di Dio Padre. 
Alla catechesi, in questa settimana, bambini e ragazzi inizieranno tutti insie-
me un percorso partendo dal conoscere quali siano le opere di miseri-
cordia corporali e spirituali. Ciò avverrà tramite giochi e testimo-
nianze di operatori Caritas della parrocchia. 
Sul presbiterio,  sul cartellone accanto al disegno della  Croce,  leggiamo la 
frase: 

 CONDIVIDERE IL PANE CON GLI AFFAMATI 
 

Con questa prima opera di misericordia, tutta la no-
stra comunità può iniziare il cammino quaresimale, 
continuando quello giubilare, non fermandosi al nu-
trimento spirituale dato tramite il pane consacrato. 
Accostarsi alla mensa eucaristica vuol dire anche 
avere rispetto del bisogno corporale, sentire la fame 
degli altri, condividere il pane. Il legno della Croce 
può cominciare a riprendere vita. 
                   I catechisti dell’iniziazione cristiana 
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 Festa di carnevale 2016 
In Patronato 

 
Numeri incredibili per la festa di carnevale di quest’anno! Sabato 30 
gennaio, il patronato si è animato di voci festanti: 80 bambini e ragazzi 
e 20 animatori hanno festeggiato il carnevale, cercando di scoprire il 
mistero della mummia fantasma. Gli animatori si sono dati da fare, im-
pegnandosi nelle due settimane precedenti, per preparare giochi, sce-
nette e costumi per un intero pomeriggio di divertimento: e i bambini 
hanno risposto con una partecipazione superlativa! La merenda a pane 
e nutella (ma anche galani, ecc.) è stata necessaria, per ricaricare le 
energie dopo i primi giochi e per scoprire che in realtà…..la mummia 
non era vera! 
 Il grande tesoro che in realtà i bambini e gli animatori hanno trovato è 
quello dello stare insieme, di condividere esperienze costruttive, a tutte 
le età. Il patronato è il luogo che meglio si presta a questo ruolo!  
Ringraziamo gli animatori per aver preparato giochi, scenette e bans, i 
bambini per essersi divertiti e i genitori…che con entusiasmo sosten-
gono le attività organizzate! 
      L’equipe ACR (Luca Grespan) 
 

AVVISI 
1. Pellegrinaggio del vicariato di Mestre a s. Marco:  

domenica 13 marzo 2016   
 

Il nostro vicariato ha programmato un pellegrinaggio a s. Marco (ve) 
per domenica pomeriggio 13 Marzo. 
E’ inserito nel contesto della celebrazione dell’anno della misericordia 
con il segno specifico del passaggio per la porta santa. 
Questo segno è indicativo di quello che sta avvenendo nel nostro cuo-
re: entrare nell’anno della misericordia con tutto il nostro essere, fidu-
ciosi in questa bella avventura della misericordia di Dio. 
Il Pellegrinaggio non è fine a se stesso, ma ha come conseguenza la 
“missione”: Conversione, riconciliazione e rinnovamento per una testi-
monianza, l’impegno pratico per il bene dei fratelli, in risposta alla gra-
zia ricevuta dallo Spirito del Signore. 
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Agenda 
 

  
Domenica 14 febbraio: PRIMA DI QUARESIMA 
  Ore 10,30 S. Messa concelebrata 
  Ore 18.15 Vespri cantati e adorazione 
 
Lun. 15   Preghiera per i giovani (in patronato) 
    Gruppi di Ascolto (2° ciclo) 
 
Gio. 18  ore 17/21 Catechesi adulti 
  ore 19.00 Adorazione 
 
Ven. 19 ore 8.45 Arrivo reliquie di s. Antonio  
    a s. Lorenzo Giustiniani 
  ore 18.00 Via Crucis (non c’è la s. messa vespertina) 
 
Sab. 20 ore 20.45 Veglia di preghiera per la vita,  presieduta dal 
    Patriarca  (Chiesa dei Cappuccini) 
 
Domenica 21. Febbraio: SECONDA DI QUARESIMA 

2. Alex Zanotelli 
La parrocchia,  il Kolbe e  l’OFS hanno organizzato 
un incontro con Padre Alex Zanotelli  per mercole‐
dì 16 Marzo alle ore 20.30. 
Si prevede un grande afflusso di persone, per cui 
anche  il  teatro  Kolbe  è  insufficiente.  L’incontro 
verrà faƩo nella nostra chiesa. 
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